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SI PUBLICA DUB VOLTE AL GIORNO. 
ant. e a mezzodì. Esamplari singoli soldi 2; 
i e. 8, Ufficio: CORSO N. 4 pinvotorra, Abbo- 
0 per Trieste; mattino a. 60 ul mess, a. 14 la set- 
\: mattino emeriggio F. 1.10/al mose, 3 26 la set- 
Monarchia #a-u. mattino f. 2.70 al trimestre, 
jastea Pagamenti antio 


sì calcolano in carattere testino 6 costano: AWG 
di commercio soldi 16 la riga: Comunicati, Avvisî 
trali, Arvisi mortuarl, Neorologie, Ringraziamenti toy 
soldi 50 la ziga; nel corpo del giornale f. 2 la riga, 
risi collottiti soldi 2 la parola. Tatti i pagamenti 


IL PICCOLO 


: Corso DI 4 Telofono: DT, 227. 


anticipati, 


Non si rastituisoono manosoritti. 


me Il Piccolo della sera esce 

larmente alle 5 pom. con le ul- 

tizio: della mattina, telegram- 
centi, elenco dei forestieri che 
arrivano alla mattina, bollettino quo- 
liuno dei. decessi, ultimi telegram- 
borsa, notizie commerciali e 
e e ‘il movimento dei piro- 

scafi mel porto di Trieste. 

“Patti 1 nuovi associati al Pic- 
colo @eftu sera ricevono gratuita- 
mente il principio del nuovo ro- 
manzo syIlitradimento dell'amico“. 


ME _ — 
Telsgrammi 6 Corrispondenze 


l'ecoidio della spedizione Porro. 
NAPOLI 28, Robilant confermò uffi- 
cjalmento alla Bocietà Africana di Na- 
poli Ja notizia dell’ecsidio della spedi- 
zione Porro, come venne raccontata 
nei telegrammi dell' Agenzia Stefani. 
Un telegramma poi giunto da-Roma e 
da fonte ufficiale al Corriere det _Mat- 
tino, conferma la morte del prof. @. 
B. Jioata che si sperava salvo, poichè, 
some lo facevano credere le ultime no- 
iaie pervenute dalla spedizione Porro, 
a che egli avesse duvuto fermar- 
Zsila, IL prof. Licata era uno dei 
collaboratori del Corriere del 
ROMA 29. Bi fa sempre più stra 
da l'idoa che l’evcidio della spec 
Porro è dovuta soltsnto alla temerità 
del conte Porro, il quale volle inol- 
travai u tutti i costi, non tenendo vonto 
nò dei consigli dell'agente. inglese a 
Harrar, nò delle preghiere di Robilant, 
nò delle vive insistenze del console di 
Aden, cav. Bienenfald. Dalle corrispon- 
denze inviate dal Porro stesso in data 
18 e 23 febbrsio e 17 margo, ai rilava 
come il Bienenfeld lo nreya avvortito 
che l’emiro di Hartat era ntato più 
fanatico del solito, e come l'agente 'in- 
gloso lo soonsigliara dalla spedizione 
per Gildeaza, spacie dopo cha egli| 
stoîno era stato nella penisola dei So-| 
mali a ‘nisthpa Mosa, vile; al primo 
giungero della notizia dell'eocidio, com- 
mossa, chiedeva la punizione d 
unasini, adesso ossorva. clre si 
îl macrifisio di vite umane è di n 
senza alcun risultato. - Stanley 
pellato, disse: Quella del conte Porro 


fatto, Tre individui passavano dinanzi cantina, restarono asfissiate. Una don- 


alla sentinella di quella caserma rixol- [na e i suoi tra bambini perirono tra le 
gondole parole offenîive e rimproperi.|fiamme. La gente rimasta senza tetto 
Tl soldato di sentinella li esortò con|è in preda alla disperazione. 


bsi modi a smettera ; ma inutilmente. 
Quei tra facevano peggio 
nella, visto che le buone u 


Un rogalo al Papa. ROMA 29. 


La seuti-|Schlbzer, oltre la lettera dell'imperato- 
on valevano.|re Gug'ielino, consegnò el Papa come 


ricorso alle cattive e minacciò di far|dono una magnifica erove artistica in 
fuoco. A tali minacce, i tre malcapitati|rubini e diamanti, con una superba o8- 
tentarono di aggredire il soldato e di-|tena d'oro. 

sarmarlo. Allora questi, come gli im- 


poneva il suo dovere, sparò, Uno dei CRONACA LOCALE 


tre cadde fulminato al suolo. Gli altri 


duo si dettero alla fuga. Sono andati 


B PATTI VARI. 


a Mestre il procuratore del Re & il tatendario, Ultimo quarto, — Leva il 


giudice istruttore. 


solo ure 4.55, tram. ora 7.—. — Oggi: Santa 
Caterina da 8 — Domani: S. Filippo e Giacomo. 


Cerimonia in Vaticano. ROMA 29.|— termometro ©. ora 7 ant, 10.0, ore 2 pom, 


Oggi in Vaticano ha luvgo la consegu 
del Tosvn d'oro al curdinale Jacobini. 


m|t0.1. — Altezza baromelrisa 760.8. 
Le borse del lavoro. Non sap- 


Il Papa, quale rappresentante della|piamo come possa în pratica riuscire 
reggente di Spagua, glielo porrà allquesta nuova idéa; ma studiandola be- 


collo. 


ne, forse si potrebbe rittarne profitto, 


Una sarta fortunata. ANCONA 29.|L'idea cui accenniamo, è quella che ha 
Una sarta ha guadagnato, coll'estrazio-|presentato al Consiglio comunale di 
ne del lotto di sabato, una quaterna di|Brusselles il' signor Bnls, che consiste 


22.000, lire. 


nella ‘creazione di una borsa del lavo- 


I vini Italiani. ROMA 29. Una Ban-|ro; che avrebbe i seguenti obiettivi : 


ca inglese propose alla Società Italiana 
dei vinicultori di 


1. Regolarizzare, attivare © favilitare 


costituire una cum: |la circolazione del lavoro, nella stessa 


paguia anglo-italiana per l'esportazione |guisa che le borse di commercio rego» 
di vini di diretto consumo, nell’ inten-|larizzano, attivano e facilitano la. circo- 
dimento di creare dei tipi dì vini re-|lazione del capitale: mu coll’ immenso 
gionali per porli in commercio all’ e-|yantaggio che queste borse del lavoro 
stero. La Banca offrirebbe di dare due|non potranno mui, per la stessi loro 


terzi del ‘capitale necessario 
yrebbero impisnt i 
vinicoli nello Puy 


goana, in 
vinicaltori 


getto, riservandosi 

Parto mostruoso. 
Morano, presso 
parto mostruoso, Un maschio con gli 


dei zione 
in esame il pro-|arbitrato p 
daro una risposta, | senza violenze, a risolvere le dive 


essenza, divenire strumento di giuoco 
di speculuzione. 

2. Favorire, organizzare la ‘costitu- 

Î; pnoiliazione e di 

gore, benza scioperi è 


genza che possono evrgers tra padroni 
e operai. 
Si è notato che il signor Janson, ra- 


oochi nella fronte, mancante della nu-|dicale, appoggiò la proporta del signor 
on.e molta parto del cranio, tutto il] Bale, Ja qualo è stata rinviata: all’ esa- 
resto d.] corpo regolure. Il nato morì me delle sessioni competsnt 

istantaneamente ; la madre tre giorni] “Noi seguiremo i. risultati, giùcohè, 


dopo 


I some atibiam detto, l’idea è buone;:sé 


L'evasione dalle Carceri di Roma. |non altro pel fine cpi tende 


ROMA 29 


ro ritrovati 


Nelle ricerche fatto veune- 
di mollica di{ bar. de Morptrge, Giacoma/Dè  Tani- 


Elargizione. Issignori Giuseppa] 


pane impastata e indurità, come sanno|velli & Sigismondo Tra , quali o» 


sbozzato fino da due o tre giorni 
quindi le sue tracce 
a di pane. I qua 
detti al Isvoro 


Moll 


ta un'imprudenza, e in Africa le im- 
prudenze costano care \assai,* 

— La »Società d' esplorazione com- 
merciale in Afrioa* ha deciso di man- 
dere due suoi membri a Zejla per ri- 
trovare la spoglia di Porro. 

Il colera. BRINDISI 29. Nelle ul- 
timo 24 ore, due casi e 1 morto, a 0- 
atuni 5 casì, a Latiano 3, a Oria 2. 

Sciopero di tipografi. MILANO 29, 
I compositori tipografi dello stabili. 
mento Vallardi si sono messi in iscio- 
pero yedendosi poco a poco sostituti 
completamente dalle donne. Il Vallardi 
ne aveva 64 di donne nello stabili. 
mento, Gli operai Io eccitarono a non 
prenderne altre; egli rispose che era 
padrone di prenderne quante voleva, 
Paro però che gli operai si son decisi 
allo sciopero soltanto perchè videro che 
sì principiava ed insegnare anche alle 
donne il modo d'impaginare. 

Una sentinella aggredita. VENEZIA 
28. Stanotte, circa alle ore una, a 
Mestre, $ avvenuto un dolorosissimo 


| —__—T———_—_————t-_€wÈ& 
_La figlia di Cecilia 


E, certo, quella simpatia che la cir- 
sondava non era estranea allo. sforzo 
cha ella faceva per riattaccarsi alla 
vita, Non voleva morire più ora che 
sapeva di essere amata. 

“Ma anche, sentendosi un po’ in forze 
9 per un sentimento di legittima deli- 
catezza non yoleva stare più lunga- 
mente a carico da' suoi fratelli di po- 
7° Un giorno: disse a Gramigna: 

— Adesso bisogna che lavori! 

La grossa alsaziana guardò «la gio» 
vane con un profondo stupora. 

— Lavorare l lavorare ! - diss' ella, 
Quale idea ! A che mei pensi ? 

— Penso, - disso Genoyeffa, - che 
devo guada; narmi: il pane che mangio 

Oaterina Sichel alzò dolcemente le 
soulle e, avvicinandosi alla fanciulla di 
cui prese le dita sottili tra le sue mani 
groue e dure: 

— Vediamo, - fece la‘ brava donna, 
- non bisogna essere più sciocchi | 
Dimmi, Genoveffa, sei abbastanza forte 
ner poterti dedicare ad un mestiere? 
Quale mestiere ! Guarda dunque le tue 


perchè sospetti 


Ti, e tini al Aero. tie 


e o|i. 2200,, perchè, 

con la|la volontà del defi 

o operai ad-|tito: f. 2000 i 

delle fogne, arrestati | tnvgibile della pia Cas 
aver favorito la fu-|200 da distribuirei immedia; 


sacutori testa 
Gustavo cav 


ola Presidenz 


sompianto 
rimisero. al 
' importo di 
pimento al- 


ga, si mante:.gono sulla negativa. E'|poveri per cura della Direzione  gene- 
accertato che qualcuno, il quale sitro-|rale di publica beneficenza. 


vava in corrispondenza coi detenuti, 


Circolo di Cacciatori. A co- 


eseguì il layoro di perforamento al di|minciare dal 2 maggio p. v. il Tiro 
fuori, L' assassino Ansuino, che è tra|alle palls di vetro. sarà aperto ogni 
gli evasi, è terribile e sanguinario. |domenica e festa dalle ore 8 ant. alle 
Giova sperare che la forza publica rie-|12 merid, e dalle 4 pomerid. insino a 


sca presto ad impadronirsi di lui. 


sera, 


Ferrovie In Bosnia, DOLNI TUZLA| In sostituzione dell'omnibus, il ‘ser- 
29. Alla presenza del ministro delle|vizio del quale resta soppresso, starà 
finaize comuni e delle autorità provin-|a disposizione dei soci nu'imbarcazione 
ciali, fu apertala ferrovia Doboj-Tuzla-|i cui viaggi di andata e ritorno avran- 
Siminham. Il ‘treno partito a mezzo-|no luogo nelle ore seguenti: 


giorno da Dob.j giunse alle ore 6 pom. 
in Tuzla. La popolazione, accorsa nu-|ore 5'/,, 7, 10 ant. e 8‘, D' pom. 
merosa è tutte le stazioni, salutò con| Partenze dai cantiere di S. Lorenzo 
grida di giubilo il treno, Di sera la|ore 6', 8! ant. 12 m., 4'‘, pom. è 
città venne illuminata, ed ebbe luogo|alla chiusura del Tiro. Tanto il prezzo 
un banchetto di 200 coperti. 

Inoendii in Galizia. MABHRISOH-O-|fisasti a soldi 20 per persona. 
STRAU 29. L’ incendio a Friedland 
continua anccra. 60 case sono già in-|poi una gara di tito fra.î soci, nella 
cenerite. Otto persone sono perite. Una| quale verranno conferiti tre premî con- 
vecchia e una sua figliù rifugiatesi in] sistenti in dunero e diploma, Le nor- 


_—— ——————_——_——— —_—_—_—r—8—n@—_——@ 
mani. Sono tanto delicate! E queste|sul dorso e tutta questa polvere sudi- 
- braccia ! Sono forse fatte per sostenere | cia che un giro di sovpa fa entrare nei 


fatiche P 


— Credete dunque che io non abbia|E ta non yuoi morire, non è yero, Ga- 
coraggio, Gramigna P 
* — Coraggio? Al contrario, ne hai|wuoi morire per nor far versare ancora 
molto ! Ne hai troppo! Moriresti perfuna volta a questa grossa villana di 
mostrare che sei tanto brava giovane ;| Gramigna che ti ama come una figlia, 
uma che vorresti fare ? 

— Fare come-yvoi, Gramigna, fare|perohè... 
come gli altrì. 

L'alsaziana rispose a Genoveffa con 
una grossa risata, che fece tremare ln|vefla. 
capanna del vecchio Bob: 

— Come fare ? Fare come me! Mall'alsaziona. - Perchè... perchè Patrick 
io, piccina, io non sono buona che a|Donegan... 
correre ed a spingere innanzi a me 
dei mucchi di fango. Io! Ma il lavoro|se, tutto ad un tratto, divenne jun po’ 
mi fa bene, mi consola... mi fa dimen-| rossa. 


ticare,.. 


E il suo sotriso, interrotto brusca-|perchò Patrick non perda la testa, 
mente, finì in una lagrima. 


Partenze dal moletto di 9. Andrea 


dell'andata che quello del ritorno sono 


Domenica 2 maggio p. v. ci sarà 


polmoni... Per te... sarebbe la morte.. 


noveffa, mia piccola Genoveffa ® Non 


tutte le lagrime del ano corpo... e 


Gramigna si tacque. 
— .Che volete dira ? - face Geno- 


— Infine mi onpisco da me - disse 


Ella sorrise, vedendo che la france- 


— Sì, eh! per bacoo: - disa' ella- 


non si getti nel fimme o non divenga 


— E' dunque tanto difficile Jo spaz:| pazzo. 


zare le strade? - domandò CGenoveffa. 


— Patrick. - esolamd Genoveffa con 


— Per me, nol Io sono sciocca co-|un accento pieno di gioia, - Patrick | 


me nna bestia da somal E' il mio me- 


— Non yuoi ucciderlo, non è vero, 


stiere... Ma per te, figlia mia, oh | per quasto bravo giorane di Patrick ? Eb- 


te,., le notti: all'aria aperta, la pioggia 


ene, la ‘sta rita dipende dalla tus 


me della gara sî trovano esposte nella 
sala del Ciroolo e nel luogo' del Tiro. 

A vescovo di Trento sarebbe 
stato nominato il prevoato del capitolo 
della outtedrale di Gorizia, monsignore 
Bogenio De. Valussi, membro della 
Camera dei ‘deputati in Vienna, 

Il cadavere di un soldato. 
Quosta notte alcuni marinai estrassero 
dal mare, presso il molo N. 2, al Por- 
to nuovo, il cadavere di un militare di 
marina, Rimarcossi che l’ annegato a- 
veva una contusione al capo. Igno- 
rasi se si tratta di suicidio o di di- 
sgrazia, 

Ferimento. Giacomo M., d'anni 
25, calzolaio, triestino, feriva iersera la 
propria amante Pasqua Tomoyich, men- 
tre si trovavano alla birraria. Accadde 
così: Ella gli aveva prestato del dana- 
19,6 ieri le occorreva un fiorino; glielo 
chiese, ma lui non volle darglielo. Lei 
insistette con parole pungenti; lui si 
arrabbiò ed estratta la Yritola le vibrò 
un colpo alla schiena, ferendola legger- 
mente, 

Capitate le guardie, condussero il 
feritore in arresto e la ferita all'’ambu- 
linza chirurgica per farla medicare. 

Arrivo di mussulmani. Isti 
mattina giunsero qui tre 0 quattro fa- 
miglie di bosniaci mussulmani, Questi 
turchi alienarono i loto poderi che a- 
vevano in Bosnia e vennero qui per 
imbarcarsi quindi per la Turchia, ove 
designeno di fissare la loro dimora, 

Qui avevano fissnte alcune stanz 
fina casa di Piazza Rosario. Sbaroati 
dal piroscafo, noleggiarono delle yettu- 
ve per trasferirsi all'alloggio fermato ; 
in ona delle vattire dessi oollocarono 
tuit' ‘i loro bimbi, volle il caso che 
il cocoliere di questa, non avendo vom- 
preso bene l'indirizzo che. gli venne 
dsto, prendesse un'altra strada. AUlor- 
chò i turchi giunsero in Piazza del Ro- 
serio e non videro più la vettura che 
trasportava la loro prolo, ni digdero a 
dinbgere disperatamente, oradendo di 
non dover yedore' più i fig!iuoli. Ma il 
dragomanno che Toro serviva di guida 
i militò, assionegudoli che i. fi- 


bero ritrovati ; infatti | 


vettura, ole avara sba 


Una di auoval Questa è toccata 
nd un commesso vi: re prussiano: 
Egli trovavasi da 
Trieste per affari 
veva ripartire. Noleggiò 
Grande una vettura, ed allorchè stava 
per montarvi dentro gli si appressò un 
individuo vestito civilmente, il quale, 
con modi perfettamente gentili, gli 
chiese se nvesse la compiacenza di 
cedergli un posto nella vettura, do- 
vendo anch'egli recarsi alla Stazione. 

Il prussiano ebbe un momento - un 
istante solo - di diffidenza. — Se fos- 
se un ladro“ - pensò. Ma considerato 
l'esteriore dell'individuo, che non la- 
ssiara adito al sospetto, cacciò quel 
pensiero e cedette il posto richiesto, 
Quindi, per ancor maggiormente lran- 
quillarsi, accarezzò il calcio di una 
rivoltina che aveva in tasca, dicen- 
dosi : 

— Quando sì ha un’ arme! 

Poco distante dalla stazione ferro- 
viaria l'individuo spiccò un salto dalla 
vettura e 5° involò. Il commesso viag- 
giatore, comprendendo allora che colui 
dovera proprio essere un ladro, e che 


—_  ____yr _—_—_@_—-——= 


probabilmente gli aveya portato via 
qualche cosa, cacciò la mano in tasca 
per impugnare Îa rivaltina. 

Ma era proprio l'arme che il ladro 
gli aveva rubato ! 

Figurarsi come se ne rimanesse il 
povero viaggiatore, 

La rivoltina gli era costata 18 franchi. 

Caduto dal III piano. Alla 
fabrica di birra Dreher era giunto ieri 
l'altro un operaio dalla Germania, cer- 
to Sales Gita, giovanotto di 24 anni, 
da Schéhe, nel Wiirtemberg, e gli yen- 
ne dato alloggio nell’ edificio stesso 
della fabrica, in una stanza sita al III 
piano, Durante la notte - cioò verso 
l'una antimeridiana d' ieri - il Gòiz si 
ulzò per recarsi al cesso. Poco pratico 
dei locali, ed essendo la notte molto 
scura, aprì una porta, ch’ éi credette 
fosso quella della latrina, e ne varcò 
la soglia. Era una porta che dava 
sul cortile, senza alcun riparo di rin- 
ghiera o di balaustra ; di quelle porte 
che nelle fabriche servono s tirar su 
del colli, per non doverli portare per 
le acale. TERA posto il piede oltre 
il limitare, il povero giovane si trovò 
nel vuoto, e precipitò nel sottoposto 
cortile. 

AI grido strazianta ch'emise, al ton- 
fo della caduta, accorsero i suoi com-, 
pagni di lavoro, î quali si affrettarono, 
con ogni riguardo possibile a soccor- 
rerlo come meglio poterono. Mandato 
poi per una lettiga, il paziente fu tra- 
sportato all'ospitale; colà si constatò 
che s'era fratturato il braooio sinistro sd 
sveva riportato parecchie lacerazioni 
ed ammnocalaro al capo 

Il più gran telescopio del 
mondo. Un vaechio di 82 anni, mu 
ancora vegeto, fresco è lavoratore, ser- 
to ‘Alvon'Olarek di Cambridgeport Mana, 
sta ora costruendo, d'ordine della Spa- 
gola di Mount Humilton, il più gran 
telencopio, che permetterà di osservare 
la luna WIVO miglia di dietanza, men- 
trà essa. è a RIO mila miglia de 
terra. 

Le due \euti prinoipali; colate a Pà 
rigi, valsero dol ila "olascunna 
costarono tin mondo di fatica nd aver- 
le perfette, Hanno un diametro di 86 
pol'ici e pesano circa 700. libbre cia 
souna. ‘I fondi per allestire. questo te- 
lesoopio li ha legati il'milionario ‘cali 
fornisno James Lick. 

Gabinetto di Minerva. L'e- 
gregio professore - Alfonso Costs, dopo 
un esordio piòno di modestia, imprese 
a dire del Mar Rosso; di quel bacino! 
fusimorme a cui è serbato indubiamen- 
te un uyvenire splendido, superbo. Le 
molteplici oitezioni storiche è l'elegan- 
za d'uno stile forbito, resero oltremodo 
interessante e dilettevole la lettura, - 
Tì Mar Rosso, ab antiquo Golfo Arabi- 
co, deve il suo nome al colore rossio. 
cio delle acque, le quali hanno un ea 
lore da 25 a 26 gradi; il più alto che 
abbiasi riscontrato sinora nelle acque 
dei mari; e deve il suo colore in par- 
te al fondo composto d'una sabbia ros- 
siccia, in perte ai vasti banchi corallini 
che quasi interamente ne formano le 
coste. 

E il conferenziere, dopo aver aocen- 
nato alla conquista dell'Egitto da par- 
te dei persiani, ed ai lavori identi ‘dai 
Faraoni e dai Sisto e più tardi per o- 
pera di moderni compiuti, prescinden- 
do da ogni altra memoria storica di co» 
lor religioso, passa a citare 1’ agevole 


_————————————— 


Se tu morissi... oh! se tu morissî... vi 
sono due esseri che non si consolereb- 
bero mai : lui ed io. 

— Patrick! Patrick! - ripeteva Ge- 
noveffa a voce bassa, dolcemente, chiu- 
dendo gli occhi. 

E mentre l'alsaziana le parlava di 
questi due ‘esseri, la cui vita dipende- 
va dalla sua e che non si console- 
rebbero: 

— E mis madre ? - pensava con aria 
triste la fuggitiva. 

Era la mattina del giorno in cui 
Placial la cercava in White-Chapel, 
che Genoveffa parlava a Caterina Sichel 
di prendere come lei una scopa e di 
guadagnarsi da vivere come i misera- 
bili. 

La sera, all'ora stessa in cui il do- 
matore batteva i quartieri sinistri come 
si battono î cespugli, Patriok Donegan 
ritornava al Campo della Porta Tur- 
china portando il magro incasso della 
gioraata. 

Prima di entrare nel suo giaciglio, 
quella sera, come tutte le altre, volle 
andar a prendere notizie della fran: 
coso, 


‘lrovò Genoveffa mezzo distesa sul 
materasso di capeochio che le aveva 
lasciato Bob, e Gramigna seduta vicino 
8 lei che le parlava di Susanna e del 
passato e dell'Alsazia, mentre una pio- 
cola lampada rischiarava il triste asilo 
io cui s'era rifugiata la, figlia di Cecilia 
Hervior. 

— Salute, misa Genovefia ! - disse 
Patrick entrando e togliendosi il cap- 
pello di feltro bianco che copriva la 
sua bella testa dai folti capelli. - State 
bene, questa ‘sera? 

— Benissimo, — rispose Genovelffa, 

— Talmente bene, - aggiunse l’alsa- 
ziana, - che se le si desse ascolto, 
ella mi accompagnerebbe per le vio 
spazzando come me pér guadagnare 
qualcha cosa. 7 L 

=. Voi, Genoveffa? - esclamò Pa- 
triok con uno slanoio inquieto, - Pen- 
sate a questo? U 

— Vi ho pensato, - disse Ganoyeffa 
- @ ci penso perchò mi domando in 


che modo vivo qui, > x 
—' Come? 
— O piuttosto chi mi dà da vivere, 
(Centinua). 


transito del Mar Rosso lungo il suo 
asse e la difficile navigazione costiera. 

Accenna alle epoche propizie alla 
navigazione a vela, al passaggio de- 
gli. egizi; ‘all’ origine delle liague a- 
rabe, alla potenza degli arabi, alla 
loro egemonia, lodandone la cultura 
e l’'intraprendenza. E, fatta menzione 
della scomparsa di Tiro e del sorgere 
di Alessandria, afferma che Musssua, 
sòrta sulle rovine d’una città eretta da 
Tolomeo II, diverrà sotto gli auspicî 
dell’Italia, il vero porto dell’Abissinia. 
E parlando dei monti di quelle regioni, 
cita le gioie ch'essi nascondono in se- 
no, quali le opali, le oliotropie, le oni- 
ci, i topazi, eco. Parla poscia della 
fondazione di congregazioni cristiane e 
dell’espulsione dei seguaci di Oristo e 
degli Israeliti seguìta più tardi, 

a parole di lode per i viaggiatori 
tutti che, sfidando pericoli e fatiche, 
tentarono di portare fra quei popoli 
rozzi la civiltà e .l' amore; e oita il 
grande Bonayita eil fiorentino Andrea 
Dorsari e Guido di Puglia sino all’esi- 
mio conte Salimbeni. Descriva poscia i 
costumi pescherecci, le abitudini sem. 
plici, adam tiche degli abitanti costieri 
ilel Mar Rosso, i quali, tralasciando la 
proficua raccolta delle spugne. ballissi- 
me e di qualità svariate, si dànno a 
quella dell'ambra, del corallo, delle. 
perle, delle scaglie di tartarughe, Poi, 
sorvolando sulle ricchezze minerali e 
sulla forma sevariata di quei luoghi, 
trova che in oggi è Aden il porto più 
considerevole e, forse, lo sarà, se l' IL 
talia, per circostanze impreviste avesse 
ad abbandonare Massaua od a trascu- 
rarne lo sviluppo. 

". Dice dello allacciamento telegrafico 
fra Massina e l' Europa, e dullo svi. 
luppo della navigazione in guai porti. 
Pirla del clima, che ritiene malsano 
in alcuni puuti, mussime per la penu 
tia d'acqua, dell'acquisto d'Assab, de 
l'eccidio avrenuto il 25 maggio 1881 
della spedizione capitenata dal grande 
inggiatore Giulietti. E rileraudo.la na 

a vulcanies del suolo di M 
la temperatura - media. estiva ch' è di 
85 gradi mezzo; dico. come questa 
città abbia oggi potenza, ma 
può conseguirne como stazione mivale, 
come deposito di carbone, meri 
eco. L'egregio conferenziere chiudo la 
sua letti tiruvado il voto che altri 
viaggiatori italiani conoorrano 4d avore-| 
suore il lustro. d' Ialia:che; a nessuno 

die', unici, Marso Polo.e Ori 
atofora Colombo, Un ippiauso vivo; en 
iusinatico, accolse il wuto dal profes; 
sore Alfonso Costa. 

Tentro Comunale. Anche della 
'erniar na abbiamo viste di edizioni! 
anche delle edizioni economiche, slega- 
bisunte Ù 
Poche prime attrici rinuuziano a sbiz- 
sarrirsi nell'interpretare la parte di Clo 
tilde, e con mono soiupio. di 
mezzi vieti riescono ad ottener dell'uf 

fetto @ farsi applaudire 
Mu all'udire la signora Duse un pen- 
cvlpisce, Ed 
Quanto Inogo è il cammino dell'a 
e quanto studio, quanta fati 
somma dil 
logo, di natura prima di arrivare a 

o apice di pe bilità 1 

ludico la Duse si mang- 

ate l'interiorità delle sttrici me- 


e 
poca 


ae 


assonda, 


Î 


siero è questo: | 


f 
| 
Î 
Î 


che pure si spplandiscono tel- 
pita con una prod à di entusiasmi 
Clie ora si vele quanto è buttata 
Una nols sttric 
ta di Clotilde può 
frouto e Duse: ed è Virgi- 
nia Marini. amentiamo nel terzo at- 
to la soena con Pommerol dove la Ma- 
rini faceva ecattar dal posto gli spet 
tatori, soggiogandoli al fascino della 
sua potenza. Ma pure la Marini stessa, 
superiore, forse, alla Duse in qualche 
singola frase - come în quella, famosa: 
nl uomo schiaccia, la donna striscia 
del terzo. atto, e in qualche scoppio 
‘ selvaggio di passione, a cui i suoi meg- 
zi naturali più forti le permettevano di 
dore muggiore vigoria, la Marini stessa 
diciamo, nella interpretazione comples- 
siva, ossia nell’ intuizione del perso- 
naggio, rimane al disotto di questa stra- 
nisssma ed originalissima attrice: 
Mentre l'una riservava quasi tutta 
la sua arte per il terzo atto e qui solo 
8i manifestava nella sua interezza, l’al- 
tra non trascura. nessuna minuzia, e 
trova delle nuances delicatissime, deli- 
ziose che sd un occhio non attento 
passerebbero inosservate. Nella scena 
dell'ertifizio, con cui (Clotilde scopre 


in Italia, nella per 
888 a in 
Eleonor 


nî vennero tratti in arresto : Giovanni 


tanto altamente umano che fa stringere 


il cuore. 


Nel terz’atto, nell'espressione selvag- 


gia dell'odio, dell’ edace gelosia, della 


vendetta inesplionbile, la Duse è sem- 
pre sorupolosamente vera. L'ira dell'o- 
dio non sazio traspare. derogni linea 
del volto, si rivela da ogni suono rau- 
co, soffocato delfa voce: e lampeggia- 
menti e bagliori funesti schizzano da- 
gli occhi rutilanti. se 

Al terzo atto la sig.a Duso ha avuto 
tre chiamate entusiastiche dopo la scena 
con il signor Masi, che l'ha secondata 
egregiamente, con dignità ed efficacia, 
ed altre tre alla fine dell'atto stesso. 

Il contorno avrebbe potuto essere 
migliore. Mediocre la sig.na Zangheri, 
nella parte di Fernanda, e poco natu- 
rale il sig. Andò, 

Probabilmente, l' arte della signora 
Duse, ci rende più severi yerso gli 
altri. 

— Sono annunciate due comedie 
nuove: Una missione delicala, di 
Brisson, e Tutti dal fotografo, di V. 
Scarpis. 

Per ratto. Il calderaio Andrea T., 
d'anni 26, de Rovigno, pertinente ad 
Udine, venne tratto in carere, sotto 
imputazione di aver rapito la ragazza 
diciannovenne, Angela D. 

Alienazione mentale. Ieri 
l’altro, verso la 6 pom., un soldato pas- 
sava per la via del Torrente e col suo, 
contegno dava chiaramente a divedere 
ch’era stito còlto da alienazione men- 
tale. Venne posto in una vettura e 
condotto all'ospitale, 

Una cnoca ed ilsuo amante. 
Anna B., da Las, trentenne, nubile, da 
oltre ua anno faceva la cuoca in una 
osterîn sita hei pressi del Fontsnone 
della Zonta. Stando Tì, in qnell’ostaria 
incontrò relazione amorosa con un ay 
ventore del luego, certo Luigi Gr., e 
da quella relazione ella ebbe anche un 
bambino. 

Lui, più che 
i quattrini di lei 


poi si foce pags 
vali, della cuo 
sfumavano per lui mani. Non 
stante la uerosità della donna, lui 
non si mostraya punto amubile, poicli 
trascendeya spsaso fino a picel 

Stinon di quella relazione, l'Anno B. 
volle e pertanto chiese al 
I ones de' suoi dana- 
la. bastonò di 


iarla, 
onsarla 
se bastoni, e 


da vasì 


ra 


Ultimamente il bimbo nato 
venue a a morire, Lei andò a troy 
l'amavte per avvattirlo 6 venuti a 
varbio, Ini ne diede tauts alla povera 
quale dovette starsono 
atto. | 
la grama donna oredeite! 


cuoca, la 
giorni 

Con 
colma ln misura è sporse denuncia al 
In Pretura, chiedendo indeunizzo di 14 
fiorini per i dolori e i danni sofferti 
cuusa le botte ricevute, nonchò la re- 
ptituzione dei danari preutati al Lui- 
gi Gr 

Il dibattimento dovey 
mia ccusato non comp 4 
pard che in esame subìto anteriormen- 
te il Gr. negò di avere picchiata la nua 
an 


tenersi ieri, 
ve. di 


nte. 
Stante Ja non comparsa dell accusa- 
to, il giudice rimise il dibattimento ad 
allra giornata 
Disturbeatore sonociato. 
mur Giuseppe Brandolin, d 
è ul N. 25 di Roiano, 
i ieri, verso Il mezzodì, alla bit 
refler, În piazza della Caserma, 
e col suo contegno rumoroso & traco- 
tante recava non poco disturbo; sicchè, 
non riuscendo a farlo stare con discre- 


Il 
nnni 


taria 


te l'occhio sul!a punta del dito, e ri. 
sponde guardando in viso il maestro : 

— E' un' unghia sudicia ! 

TEATRI. 

‘Teatro Comunate, (0re $.), Pari N, 6: 
Compagnia Rossi-Dase, lo alo Sam, — 
»GCtî non prova non crede", 

Politeama. [Ore 8.) Compagnia equestre 
Fili. Ainato, — Serata di gala, 


Pazzia providenziale. Durante la 
settimana santa ln pusticceria Pater 
neau di Bordeaux lavorò di spiano a 
preparare uova pasquali che, già chiu- 
se in cassette, tenevansi pronte per es- 
sere ‘spedite nelle varie città della 
Francis, quando l’ operaio pasticciere 
che aveva principalmente lavorato al- 
la loro preparazione, diede segni di 
pazzia. 

Venne però arrestato e, mentre lo 
sì traduceva al manicomio, non fece 
che gridare: ,Bordeavx farà una Pa- 
squa, per cui dovrà ricordarsi per un 
pezzo di mel. 

Tali misteriose. parole misero in pen- 
siero e în sospetto il signor Paterneau 
il quale credette dover suo il far ana- 
lizzare chimicamente le uova preparate 
da quel poyero ammattito, e una tale 
analisi constatò che in ciascuna di 
esse egli aveva introdotto una forte 
dose di arsenico, capace di necidere 
un uomo. 

Borwa del 29 Aprile. Da Parigi man- 
cano corsi di chiuso, La Borsa di Vienna che 
chiude abbistanza sostenuta a 297.70, 103,82, 
94.82 6 85.15, dovrebbe indicare che anche Pa- 
rigi migliorò in chiusr, 

Lintimo, Napoleoni 10.02'/, a 10.08!/2, Zecc, 
6.83 a 6.85, Lire sterline 12580 12.58, Liro lur= 
che'11,30 a 11,82, Londra 126.— a 126.95, Fran- 
cia 50.10 a 50.90, Italia 49.90n 50.05, Ranconole 
ltallane 30.— a 50.10, Banconole germaniche 
61.750 8) ba 
n 86,30, dotta v 

dela in 


Dir} 
U 
Napoleon 


ion 
Rondita 


ammobiliata in came 
illa: 0) er nn 
to R 


camera 
a, vicino 
466) 


laxoro, tanto 
casa. Indirizzo 


sarta da 
© giornatà 


Abile 


in 


ledesen esaminata 


BnOrina yiteriò Viene 
via S. Caterina N 


Un giovane nulli 


mento coma | 
Piccotà* 


Indirizzo a 


Da vendere! 


chi e 
Ja 
forma în posta. 


Ti 
fon di 


storla patrie 


“4 


Cocomer 


1 botiega con è 
via Barriera veco 


D'affittare "" 


D'affittare | 


Diaffittaro la vis Fontanone N. 6, | 


Ù 
y Una stanza sul davanti 
8 una sul di dietro, ambedue con ingresso lì- 
bero. [448] 


lana dalla (città, con 


ta compostezza, fu afferrato e gettato 
fuori del locale. Pare però che il mo- 
do sia stato brusco anzichenò, dappoi- 
ohè il Brandolin cadde bocconi a terra 
e si ferì al fronte, per cui dovettero 
raccoglierlo ed accompagnarlo all’ am- 
bulanza chirurgica dell'ospitale. 

Che sbornia! Il bracciante Carlo 
P. s'era tirato su, ieri, una sbornia ta- 
le, che presso i Véòlti di Chiozza stra- 
mazzò a terra, come un bove colpito 
da mazzapicchio, ferendosi al capo - 
fortunatamente in modo non gcave. 

Trovato, Jì per lì, uncarretto a ma- 
no, ve lo adagiarono, e quindi, scorta- 
to da uno sciame di monelli, lo tra- 
sportarono al vicino appostamento. del- 
le guardie, a smaltire la sbornia. 

Minimae. Per ischiamazzi nottur- 


B., d'anni 20, pittore; Antonio F., di 


villa 10 minuti ion 
Una elegante i; 
{0 stanze parchettate, 2. cucine, bagno, sta|lne 
rimessa, d'affilarsi prontamente per la slagio- 
rie è preferibile per tutto l'anno. Indirizzarsi 
all'Amministrazione del giornale. (459) 
Si variri Stiuze ammubiliate ap- 
Tutti prezzi sirtamenti sepraî, cn 
Ingresso libero. Corso 18. [472] 
AZA smmobiliata detmiare. 

St a Paduina 1520 JIL piano. (470) 
ir dall'Acquedolto al Boschetto, 
Smarrito BrAcdIBIGlio ‘engenlo,o mese 
palle. Mancia portandolo al Piccolo [474] 
F “if iù via Valdirivo on palo orec- 

Smarrito tn È 


chini con dismante. L'onesto 
rinvenitore, portandoli al Piccolo" riceverà 
generosa manclà, 


{465] 

G "3 V'anni 99, celibe, che vor- 

Un signore fetbe stabiltsi qu sì = 
nirebbe ‘in matrimonio, con zitella. 0' vedova, 
senza figli © senza distinzione di nazionslità uè 
di professione. Lettere : M. LG, fermoin posta. 
[464] 


Androna 


Sospendo = disposizioni. Riuira 


GREMBIALI per bambini, in ogni mé- 
dello e colore, ogni grandezza, da soldi 
0,86, £O, #8, #0, 85, (0 in poî. 


GREMBIALI per 


nere, da f 1.50, 1.00 In pol, 
BAVAGLIUOLINI da soldi 10, 12, 
19, J8, $0, at, 80.ini poi. 
ROLEAU DA VIAGGIO Involti por 


ui d 


14.10,:9,89, 100, 1.78, 4.90 in pol. 


BALLE DI GOMMA, grigie e colo- 
rate, ogni grandezza, da soldi 8, 10, 13, 


14y 15, 


85, 88, 40, in poli 

PUPPI ED ANIMALI DI GOMMA, 
ogni disegno, da soldi 18, 23, 28,28, 30, 
86, Au, 45, 80, 55, 60, 69 In poi 


GOMMA per rodiro da:soldi 2, 3 66 8 


30, 


al pezzo. 


SUDANTI IGIENICI di gomma natu- 
rale, con fodera di flanella da soldi 60, 


85 e 7 


SUDANTI di Cautsohonk,, ogni gran- 


dezza da 


signore, ogni ge- 


$ tollettes}, ogni grand. das: 


(LA 28, 30, 83; 


18, 20, 22, 25; 


al poîo. 


Piazza della Borsa N. 602 


soldi 12, 18,22 e 29 sl palin 


ITALIATNA 
I." ESTRAZIONE 1° Maggio 
Vincita prine. f.°*' 200,000 


Vigl rate da f. 1 ni mese, ( 


al 


mese, Vendibili presso il Cambio Valute al 


Viglietti originali a f. 14.75. 


Viglietti in 17 rate das f 
Tergesteo 


uppi da 


GIUSEPPE BOLAFFIO 


Estrazione 1. maggio 1SS%. 
Viglietti Croce Rossa 
ltaliana 


franchi 200,000 a £ 
18 io rete men 


Vincita 
14,75 


prino, 
per c a 


DA 


Fromesse Credit 
Viimita pria ò 
compreso il Pi 
£ 10 mensili 
ALESSANDRO L 
i y Nu 


Fia Son spiridion 


Rum . 
Cipro... 
Marsala 
Mialaga . . 
WVermouth 


Vini sceltà $ Bouiglie 
a prezzi moderati, all’ ingrosso ed 
minnto. 


VIA FARNETO N. 3 


Grantle 


l'=| Stralcio volontario 


a motivo di partenzi, CI 


Favorevole occasione per acquisti ins 
FIORI, PIUME, CAPPELLI da signora, di 
Kuva novità col 50% di ribasso. Si 
‘seguisce qualunque lavoro in lintura e 
lavotura PIUMA DI STRUZZO, come pure 
it CAPPELLI 6 FIORI, con da inossima 
sollecitudme a prezzi muditissimi 


| 
| 

ANA A 
| Corso N. 5, II p. 
| sopra il Negozio profu- 
erte del sig. Andreuzzi! 


la 


Stralcio volontario 


jossuata n” 


i 


colla garanzia 


Th. Rieger 


amojzojied vilop 


Busti dietro misura 


The Singer Manufacturing a 0.0 


| Conte Keglevich 

6 Estrazioni 
Ve BERO 
Presso il Cambio. Valute al 


Tergesteo 


uscppe Bolafile. 


Stabilimento austr. di Credito 
por’ Commereto ed Industria, 
Wersameonti in cuntanti. 


annuo int: verso préav. 4 giorni 
8 
20 


fe-di versamento attusimanta tn 
il nuoyo tesso d'interesse Incomin= 
rrore dulilà1, 26; ularzo 4 rispelttra» 
mento del 16 Aprilb a 
Napoleoni 21/,9/, ann 
04) È 


ls Jottoro di 
lè, I nuovo- tasso) d'interesse iti 
È orcore, dalli 16 Aprile, 17' Giugno e 
rispeltivamente 17 Selterabre, a. c. 
Banoogiro, Banoonote 2°/, sopra quilungue 
somma. Napoleoni senza intere 
Assogni sopra Vienna, Praga, Pest, &r 
Troppavio, Leopoli, Fiume, 
su Agram, Arad, Bolzano, 
Hermannstadt, Innsbruck, 
furti, Lubiona, Salisbàrgo, 


irax, 
Klagei= 
franto 


spéso. 
Aoquisti 6 Vendite di valori, divîso e incasso 
Coupona */,°/, di provvigione. 
Autiolpazioni sopra Warrants in contanil, {n- 
, teresse da convenirsi. 
Mediante apertura di oredito a Lon= 
dra on Parigi !/,%/, provv. per 9 mesi. 
Anticipazioni sopra Valori 5'/;°/ inter ad 
nuo sino l'importo di f. 1000, per 
Importi superiori tasso da conyenirai. 
Depositi In'onstodla. Si accettano in cuslo- 
dia carte di valore, monete: d' oro a. d' argenio, 
banconote estere ecc. a.condizioni da convantirsi. 


Trieste, 17 Marzo 1886. (10) 


ld 
LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


nlLa Fenice in Vienna“ | 
(FONDATA NEL 4860) 
con un onpitalo di Garanzia di f, 5,00),000 
Giticura verso modici premi cont 
\ danni cagionati da Incendio o da fulmine; da 
rottura dilastroni a specchio; .contro | danni 
avvenibili ‘a merci @ veicoli viaggioni! per | 


Filippo. maree por terra, e Infins assume sicnr (è 

sulla vita dell'uomo in tutte le combinazton 

Danni olomentari 0 sulla vita dell'uomo © 
pagati dall'istituzione della Società 


—— e L 40,98%,00208. 
Dividundo par l'anno 1083 appar Bilancio 10 p. e. 
L'AGENTE GENERALE , #t3| 


i 


NOVA-YOBK 
ee PER SOLO DI 


1 FIORINO 


alla settimana si può aoquistare una sia o- 
china da cucire ,éinger origi- 


l'infedeltà di Andrea, la signora Duse 
raggiunge un'altezza artistica. insupe- 
rata; - ha il sorriso sulle labra, - e 
con gli occhi, con la fronte, con.certo 
Btiracchiamento nervoso delle mazi, e- 
sprime Poseniamente, l' amarezza re- 
pressa, il dolore profondo rattenuto, sof- 


anni 21, facchino e Gioseffa W., d'anni 5 personalmente lettera, noto in- 
Spetta = ph dirizzo, (478) 
17, giornaliera, tutti e tre da Trieste. |r 


‘ Gimeoppe È, d'anni 26, puro de| IMPIOgati po mmontat 


Trieste, vi fu condotto per maucanza | Agenzie via Farneto 25. 


di mezzi di sussistenza. i 
see \yyiso Interessante Sei 


Ogni giorno una. Fia maestro 
di geografia ed allieyo. 


focato nel cuore. E quello scoppio di, 
tisa spasmodico che termina in pianto, 
con cui Clotilde, appena uscito Andrea 


dà sfogo al proprio immane dolore, è] 


Il maestro pianta l’ indice .nel bel 


mezzo dell’Africa e domanda all'allievo: 


— Che cos' è questa? 
L'allioro, miope in terzo grado, met- 


Nella sartoria, via Farneto N. 12 
si possono avere in pagamenti RATEALI vestiti 


da uomo; d’elegante. confezione a milissimi prez- 
zi, tenendo un. coploso assortimento d'ogni ge- 
pere di stolfo, (2109) 


, PALAZZO B. HITS 
Aghi perranochine Singer 8 s.l'uno, 80la dos. 


stri n 
pe Pig fo get gu | 


CARLO HERMES. 


Ufficio In Via Nuova W, HI DL 
——i_, 


